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Pubblicoimpiego
LA LOTTA ALL’ASSENTEISMO

I dubbi. Sono molti i casi che attendono
ancora un’interpretazione ufficiale

Nelle Agenzie. Le istruzioni delle Entrate

Opere pubbliche. Il «premio Merloni» ridotto del 75%

La norma. Il certificato fa scattare il taglio
delle parti variabili della retribuzione

A ciascuno la sua decurtazione

Scuola

4.749 166

Sanità

Enti locali

Ministeri

Agenzie fiscali

Arturo Bianco
Gianni Trovati

Piùdi800euroindiecigior-
ni. Tanto può costare l’assenza
permalattia deidipendentipub-
blicicon lenuoveregole anti-as-
senteismointrodottedallamano-
vrad’estate, cheper iprimidieci
giorni con il certificato medico
tagliadallabustapagatuttelefor-
medi«trattamentoaccessorio»,
lasciando all’interessato solo lo
stipendiotabellareepocopiù.

Gli effetti concreti, natural-
mente, dipendono dal compar-
to e appaiono in media più pe-
santi per i 521mila lavoratori di
Regioni ed enti locali, seguiti
dai 189mila dei ministeri e dai

54miladelle agenzie fiscali; tra i
più "fortunati", invece, posso-
no rientrare i lavoratori della
scuola, cioè il settore pubblico
più "affollato" (1,5 milioni) e i
687milachelavoranonellasani-
tà. In ogni caso, il peso dell’ine-
dita stretta anti-assenteismo
cresceassiemeagli scalinidella
gerarchia,nonsoloinvaloreas-
soluto (com’è ovvio) ma anche
in rapporto alla retribuzione
lorda.Nelpubblicoimpiego, in-
fatti, quando si sale di livello la
retribuzione ne guadagna sotto
forma di componenti aggiunti-
ve (a partire dalla retribuzione
diposizione)direttamenteinte-

ressati dalla stretta, mentre lo
stipendiotabellare,esclusodal-
la norma, cresce a ritmi molto
piùblandi.

Il caso degli enti locali mo-
stra bene questa dinamica. Con
una retribuzione di posizione
di 25mila euro, la malattia costa
80 euro al giorno: se questa vo-
cesaleallivellomassimo(44mi-
laeuro), ilprezzo dapagare alla
stretta anti-assenteismo arriva
a oltre 140 euro, dunque 1.400
euro in 10 giorni. Lontano dalla
dirigenza, gli effetti si attenua-
no:perundipendentedicatego-
ria C, per esempio, il sacrificio
sull’altaredell’efficienzaècosti-
tuito dall’indennità di compar-
to (meno di due euro al giorno)
e,sepuòcontaresuun’indenni-
tà «di specifica responsabilità»
di 2mila euro all’anno, su poco
piùdi6euroaggiuntivi.Risulta-
to: a lui 10 giorni di malattia co-
stanoil4,6%dellostipendiolor-
do,aldirigente il 15,5percento.

Aspiegareilprimatodeidiri-
genti locali intervieneanche un
altro fattore: la loro retribuzio-
ne«diposizione»,comehaspie-
gato in una nota recente l’Aran,
l’agenzia per la contrattazione
nel pubblico impiego (si veda Il
Sole 24 Ore del 16 luglio), rien-
tratuttanel«trattamentoacces-
sorio»,cioènellapartedistipen-
dio che decade con i primi 10
giorni di malattia. Non succede
così negli altri comparti dove,
lo ha confermato la Funzione
pubblicanellacircolare7/2008,
lastessavocehaunaparte fissa,
chequindisopravvivealcertifi-
catomedico.

Bastaquesta singolaredispa-
rità di trattamento fra voci ana-
loghe, che per essere risolta ha

bisogno di un intervento mini-
steriale, per intuire le difficoltà
dell’applicazione pratica della
misura. Difficoltà inevitabili
per chi decide di addentrarsi
nelle 162 diverse indennità che
compongonolaforestadeglisti-
pendipubblici.

Prendiamoadesempioilcaso
del servizio sanitario. Nella bu-
sta paga dei medici è presente
l’indennità «di esclusività», che
costituisce una parte a sé dello
stipendioenasceperremunera-
re(arrivaasfiorare i 18milaeuro
perundirettorediareachirurgi-
ca) lasceltadinonoperare inal-
trestrutture.Secondol’interpre-
tazione sindacale, naturalmen-
te, questa voce non è compresa
dal taglio e l’esclusione spiega
glieffettilimitatidellanormasu-
glistipendideimediciindicatiin
tabella. Ma su questo, come su
moltialtriaspettipuntualidesti-
nati a emergere dalle incertezze
delleamministrazioniedalla lo-
ro esigenza di mettersi al riparo
dal contenzioso, manca ancora
un’interpretazioneufficiale.Per
leagenziefiscali, invece, icalco-
li si appuntano sull’indennità di
amministrazione(sivedaanche
l’articolo in basso), che oscilla
dai 300 ai 900 euro mensili a se-
condadell’inquadramento.Ical-
colipubblicati in pagina,quindi,
sono solo indicativi, basati su
profili-tipoeapertialleincertez-
ze applicative ancora presenti
sulla scena. E rimaste in larga
parteintatteanchedopolacirco-
lare 7/2008 della Funzione pub-
blica,cheharibaditol’obbligodi
far scattare la visita fiscale fin
dalprimogiornomaharimanda-
to i criteri alle interpretazioni
contrattuali.
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Progettisti con incentivo ultra-light La sforbiciata

L’ORDINE DEL GIORNO
Il Governo siè impegnato
a rivedere la misura
ea monitorarne
gli effetti in termini
diaumento dei costi

I CRITERI
L’incidenzadella stretta
cresce insieme
ai livelli gerarchici
Un impatto minore
su scuola e sanità

EFFETTI COLLATERALI
Unadisposizione destinata
adaccendere polemiche
eche sembra soffocare
le professionalità interne
alle amministrazioni

Gli effetti in busta paga del taglio agli incentivi
Merloni in un Comune di 60mila abitanti

50

14

Incentivi prima del taglio

Incentivi dopo il taglio

47,5 mila euro

Taglio medio annuo in busta paga

2.850 euro

Valore opere pubbliche
progettate internamente

Addetti degli uffici tecnici

Milioni

190 mila euro

13

Incentivi prima
del taglio

Miliardi

Gli effetti del taglio all'incentivo Merloni

Valore complessivo delle opere
progettate (anno 2007)

Stima del Governo

260 195
Effetti del taglio
del 75%

122 91
Incentivi prima
del taglio

Effetti del taglio
del 75%milioni milioni

milioni milioni

Stima in base ai dati Autorità di Vigilianza

SVISTEMINISTERIALI

348 216 10,2

2.412 218 135 9

1.607 115 84 7,2

Dirigente scolastico
(inruolodal1/9/1989
e15anni/anzianità)

2.616 86 53 3,3

1.747 22 16
Marco Mobili

Dipendente avvisato, mez-
zo salvato. È quello che giusta-
mentedeveaverpensatolaDire-
zione centrale del personale
dell’agenzia delle Entrate che,
coneccezionalesolerzia,apochi
giorni dall’entrata in vigore del
decreto legge n. 112 (25 giugno
scorso),haillustratoatuttigliuf-
ficidelFiscolenuoveregoledet-
tatedalGovernoinmateriadias-
senze per malattia, permessi re-
tribuitiepart-time.

Un tempismo encomiabile
che, a differenza di altri settori
della Pa dove si brancola ancora
nel buio alla ricerca di istruzioni
operative (si veda l’articolo so-
pra), consente ai dipendenti
dell’agenzia, quanto meno, di es-
sere informati sui fatti. E non so-

lo.Ancheseintresolecartelle, la
Direzionedelpersonaleil7luglio
scorsoha illustrato, inprimabat-
tuta,lenovitàinmateriadiassen-
ze per malattia. Un’illustrazione
rapida che necessariamente do-
vràessereintegratadalleistruzio-
nioperativechepotrannoarriva-
redallaFunzionepubblica.

Così si apprende subito che
per il dipendente delle Entrate
non esistono eccezioni, anche
selanormadelDl112neprevede
alcune. In questo modo, si legge
nellanota, nei primi dieci giorni
di assenza per malattia, al lavo-
ratoredelFiscovieneprevistoil
pagamento del solo trattamen-
to economico fondamentale,
con esclusione delle indennità
diamministrazione.

Sulla visita fiscale, poi, stesse

regole applicate a tutte le ammi-
nistrazionistatali:unsologiorno
di assenza va certificato e con-
trollatosecondo leesigenze fun-
zionalieorganizzative.

Illavoratoredovràperaltroes-
serereperibile«dalleottoalleot-
to».LacircolaredelleEntrate,in-
fattiricordachelefascedireperi-
bilitàsisonoampliateeprevedo-
no l’obbligo di farsi rintracciare
dalmedicofiscaledalle8delmat-
tino alle ore 13 e dalle ore 14 alle
ore20ditutti igiorni.

Per i certificati giustificativi
dell’assenzaper malattia - spiega
l’Agenzia-siriterrannovalidean-
che lecertificazioni rilasciatedai
medicidimedicinageneralecon-
venzionati con il Servizio sanita-
rionazionale.

Duerighedall’ufficiodelperso-

nale, infine, anche sui permessi
retribuitiesulparttime.

Suipermessiaorevienespeci-
ficatocheincasodifruizioneper
l’intera giornata lavorativa l’inci-
denzadell’assenzasul monteore
spettante verrà calcolata facen-
do riferimento all’orario di lavo-
ro previsto per la giornata. Con
l’effetto immediato, dice la nota,
che sulla base di indicazioni già
assunte dallaFunzionePubblica,
glieventualipermessigiàutilizza-
ti nel primo semestre 2008 do-
vrannoessereconvertitiinore.

Sul part time, infine solo un
battuta: le istanze in corso di
istruttoria saranno già trattate
con i nuovi criteri fissati dal Dl
112.Ovveroildiniegoallatrasfor-
mazione del rapporto di lavoro
potrà essere motivato con il
"pregiudizio" e non più con il
"gravepregiudizio"cheilpartti-
me potrebbe arrecare alla fun-
zionalitàdelservizio.
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8.114 345 197 4,3

5.711 182 107 3,2

2.330 150 93 6,4

5.170 801 473 15,5

3.285

Patrizia Ruffini
Non sono solo le assenze a

finire nel mirino della manovra
d’estate. Che ai dipendenti de-
gli uffici tecnici della Pa riserva
ancheuntagliodel75%dellabu-
sta paga, alla voce incentivi per
laprogettazioneinterna.

La novità, che spunta nella
manovra d’estate con il maxi
emendamentodelGoverno(ar-
ticolo 61, comma 8 del Dl
112/08) è di quelle norme sul
pubblico impiego destinate a
far esplodere polemiche incan-
descentifraidipendentitecnici
dicomuni(ipiùcolpiti),provin-
ceedelle altreamministrazioni
pubbliche.Polemichegiàavvia-
te, come dimostra la dura presa
di posizione dell’Unione degli
entilocali(Unitel),chehatrova-
tospazioancheinunordinedel
giorno votato a Palazzo Mada-
ma. Dal 1˚gennaio 2009, i tecni-
ci vedranno crollare dal 2% allo
0,5% del valore dell’opera il tet-
to massimo dell’incentivo sulla
progettazione interna previsto

dall’articolo92,comma5,delDl-
gs 163/06 (codice dei contratti
pubblicirelativialavori, servizi
e forniture). Il tutto al lordo de-
gli oneri previdenziali e assi-
stenziali a carico dell’ammini-
strazione. E parallelamente la
differenzapariall’1,5%«èversa-
ta ad apposito capitolo dell’en-
tratadel bilanciodelloStato».

L’effetto sulle buste paga dei
beneficiari dell’incentivo, che
nonrisparmierànessunodalre-
sponsabile unico del procedi-
mentoaicollaboratoridell’uffi-
cio, saràpesante.

Adesempio, in un ente locale
di60milaabitanti, conunpiano
delleoperepubblichedi14milio-
ni di euro, i 50 dipendenti degli

uffici tecnici potrebbero veder-
si alleggerite le buste paga me-
diamente di 2.850 euro l’anno.
Vatenutopresentecheilmecca-
nismo di ripartizione varia in
funzione dell’entità dell’opera,
della sua complessità e delle re-
sponsabilità professionali con-
nesse alle specifiche prestazio-
ni da svolgere, per cuisono pre-
vistepercentualidipremiodiffe-
renziate fra i vari soggetti che
partecipano all’opera. Occorre,
infatti, chei critericheregolano
laripartizionedell’incentivosia-
nofissatiinunregolamento,do-
po apposita contrattazione de-
centrata,penal’illegittimitàdel-
le erogazioni stesse (Delibera-
zione n. 7/08 della Sezione Re-

gionale di controllo della Corte
deicontiCampania).

Il premio per la progettazio-
ne interna, che risale al "vec-
chio" articolo 18 della legge
Merloni (109/94), era nato per
incentivare i tecnici interni ai
quali fossestatoaffidato l’inca-
rico di progettare un’opera
pubblica, di dirigere i lavori e
diprocederealcollaudo, inmo-
do da valorizzare le professio-
nalità interne e incrementare
la produttività.

E la valorizzazione degli in-
terni era pensata in funzione di
un risparmio sulla spesa delle
amministrazioni per l’affida-
mento di incarichi all’esterno.
Che comunque sono possibili
solo inpresenza indeterminate
ipotesi tassative previste dalla
legge,chedevonoessereverifi-
cateecertificatedalresponsabi-
le unico del procedimento: ca-
renza in organico di personale
tecnico, difficoltà di rispettare i
tempi della programmazione
deilavoriodisvolgerelefunzio-

nidi istituto, lavoridiparticola-
re complessità, necessità
dell’apporto di una pluralità di
competenzespecialistiche.

Secondo il Servizio bilancio
del Senato, con le norme del Dl
112, loStatopotràappropriarsidi
195milionidieuro.Ildatosirica-
vaapplicandolapercentualedel
taglio(1,5%)alvalorecomplessi-
vodelleoperein13miliardidieu-
ro (dati dell’Autorità per la vigi-
lanzasuicontrattipubblicidi la-
vori,servizieforniture).

Maquestastimapeccasicura-
mente per eccesso, perché non
tienecontodellapercentualedi
interventi con incarico di pro-
gettazione interno (38,2%, nel
2007) e di quella con interventi
svoltiinpartedaesternieinpar-
te da interni (pari al 19%). Per
cuil’entrataperloStatodovreb-
beattestarsi sui 91milioni.

Arischio,allora, sonoibilan-
ci comunali, che comunque
continueranno a sopportare gli
stessi oneri. Anzi all’orizzonte
per iComunipotrebberoprofi-
larsi nuovi costi: non è assurdo
ipotizzare dopo questa drasti-
ca decurtazione, un aumento
delle attività di progettazione
affidateall’esterno.

433 268 13,2

2.842 340 210 12

Stipendio lordo
mensile

1.859 101 74 5,4

1.770 82 60 4,6

STIME IN DIFFICOLTÀ

6925.752 408 12

2.846

Taglio netto
per 10 giorni

Funzionario
(categoriaC2) 351 218 12,3

2.308

% taglio lordo
sul totale

Ventiquattr’ore possono sal-
varedaunrichiamoufficia-

le. Soprattutto quando la data
segna il discrimine fra il permis-
sivismo tradizionale e la nuova
stretta a tutto campo sulle ma-
lattie.Eilsalvagentediventaan-
cora più importante quando a
farballarele 24oreè lafirmadel
ministroautoredellastretta.Sul
sito della Funzione pubblica, in-
fatti, ancora oggi è facile reperi-
re due versioni della circolare
applicativa delle nuove norme
anti-assenteismo. La prima ver-
sione,inpdf,riportaladataesat-
ta di avvio del «nuovo clima»,
cioèil25 giugno,quandoè entra-
to in vigore il Dl 112 (leggere la
Gazzetta Ufficiale per creder-
ci). Una seconda versione della
stessa circolare, sempre sul sito
di Palazzo Vidoni ma in forma-
toword,affermainvecechelata-
gliola anti-fannulloni è scattata
il 26 giugno. Tanto è bastato, fi-
nora, a salvare un dipendente di
unministero,chedopounrichia-
mo formale ha reclamato, circo-
lare alla mano, che l’assenza
contestata,il25giugno,nonrien-
trava nella nuova norma. Chi
haragione?Ovviamente laGaz-
zettaUfficiale.Maèilcasodifa-
re subito pulizia sui testi, anche
perché le nuove norme hanno
già abbondantemente scaldato
il clima. Non è il caso, per errori
banali,diandareincontroaulte-
riori contenziosi. (G.Tr.)

283 175 12,3

3.422

Funzionario
(3aarea,fascia3)

Dipendente
(1aarea,fascia1)

Niente bonus all’ispettore fiscale
Docente
(28anni/anzianità)

Assistente tecnico
(21anni/anzianità)

Primario
(direttoreareachirurgica
e25anni/anzianità)

Dirigente medico
(menodi25anni/anzianità)

Infermiere

Dirigente
(indennitàdiposizione:
25.000Â/anno)

LA DECURTAZIONE PER I TECNICI

Segretario comunale
(indennitàdiposizione:
13.500Â/anno)

Dipendente di categoria D
(titolarediposizione
organizzativa:10.000Â/anno)

Vigile di categoria C2
(indennitàdispecifica
responsabilità:1.500Â/anno)

Dipendente di categoria C1
(indennitàdispecifica
responsabilità:2.000Â/anno)

Dirigente di seconda fascia
(FasciaretributivaA)

Taglio lordo
per 10 giorni

Una data che fa
la differenza

Lastima,inbasealladisciplinacontrattuale,deglieffettiinbustapaga
deltaglioallaretribuzione«accessoria»neiprimigiornidimalattia

Assistente
(categoriaC3)

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati contrattuali

Ispettore generale
(AgenziadelleEntrate)

Dieci giorni di malattia
costano fino a 800 euro
Negli enti locali i tagli più pesanti alle buste paga


